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SEGRETERIA
della Comunità

Orari di apertura
da lunedì a venerdì:

  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45
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m
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   don Luigi
Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@santostefanomariano.it

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’Ambrogio

San Giovanni Bosco San Rocco

Mercoledì 6 marzo: Scuola della Parola Adolescenti a S. Maria della Noce a Inverigo. Ritrovo alle ore
20:15 all’Oratorio di Cabiate oppure accordarsi con i propri edu.
Da mercoledì 6 marzo a domenica 10 marzo gli adolescenti della nostra UPG vivranno la vita
comune in Oratorio a Cabiate: ceneremo e dormiremo insieme per poter vivere momenti forti in compa-
gnia e con gioia. Ogni mattina i ragazzi saranno accompagnati al pullman o alla stazione per andare a
scuola, e ci ritroveremo tutti la sera alle ore 18:30. Da Giovedì a sabato: ritrovo dalle 16:00 alle 18:00
con possibilità di fare i compiti. Ore 18:30 preghiera, ore 19:45 cena, ore 20:30 attività diverse per ogni
giorno. Il costo simbolico della partecipazione è di 10 euro. Il tagliando di iscrizione deve essere
riconsegnato entro sabato 2 marzo ai propri educatori o responsabili d'oratorio
Domenica 10 marzo RITIRO di quaresima per gli  ADO: ritrovo per tutti, anche chi non ha partecipato alla
convivenza, alle ore 8:45 a Cabiate; ore 11:30 S. Messa in chiesa parrocchiale; ore 12:30 fine sia del
ritiro che della convivenza.
Venerdì 8 marzo ore 21.00 a San Rocco incontro gruppo 18enni.
Domenica 10 marzo ore 19.00 a San Rocco incontro gruppo giovani.
CORSO ANIMATORI UPG MARIANO-CABIATE: Anche tu vuoi fare parte del nostro team di animatori
per l’estate 2013?  Allora partecipa al nostro corso!!! Solamente così potrai acquisire la motivazione e le
capacità necessarie per affrontare questa meravigliosa ma difficile esperienza!
Nota Bene: Per fare l’animatore è necessario partecipare agli incontri con serietà e con costanza. Il
corso è rivolto a tutti, anche a chi ha già avuto esperienze di animazione. PRIMI APPUNTAMENTI: Merco-
ledì 3 aprile 2013 (Solo prima esperienza), Mercoledì 24 Aprile (per tutti) alle ore 20:30 all’Oratorio
S.Rocco di Mariano Comense. Info e ISCRIZIONI su animatori.pastoralesanfrancesco.it entro il 3 aprile.

Martedì 5 marzo ore 18:45 incontro Professione
di fede dei ragazzi di II secondaria.
Giovedì 7 marzo ore 18:00 incontro Professione
di fede dei ragazzi di III secondaria.
Venerdì 8 marzo: gruppo adolescenti sospeso.
Il gruppo cucina ODB propone diverse serate alla
scoperta dei sapori originali e della tradizione.
La terza cena “IL PROFUMO DELLA BRACE” sarà
sabato 16 marzo. Informazioni in Oratorio

Sabato 2 Marzo ore 19:00  incontro PREADO sia
di seconda che di terza secondaria
Sabato 9 Marzo  l' incontro ADO è sospeso. Sono
tutti invitati al RITIRO di domenica 10 a Cabiate
domenica 10 Marzo
dalle ore 15:00 attività per bambini e ragazzi
ore 16:30 Merenda per tutti; ore 18:00 per ANI-
MATORI ADO E GIOVANI  "Preghiamo cantando !"

Lunedì 4 marzo: catechesi per i ragazzi di I secon-
daria dalle ore 17:00 alle ore 18:30
Riunione Polisportiva Sanrocchese alle ore 21:00
Martedì 5 marzo: catechesi per i ragazzi di IV
primaria dalle ore 16:45 alle ore 18:00
Mercoledì 6 marzo: catechesi per i ragazzi di V
primaria dalle ore 17:15 alle ore 18:45.
Venerdì 8 marzo: catechesi in famiglia per i ragazzi
di III primaria.
Sabato 9 marzo: cammino della Professione di Fede
per i ragazzi di II secondaria dalle ore 17:15 alle
ore 18:30
Incontro PdF per i ragazzi di III secondaria dalle
ore 18:15 alle ore 19:30 circa.
Domenica 10 marzo: ANIMAZIONE DOMENICALE gio-
chi per i piccoli in sala Giochi.

Capita, anche in tempi di
cambiamento come questi, che i
giovani provochino noi adulti con i
loro atteggiamenti, obbligandoci ad
esporci in prima persona.

È capitato anche a me quando mi
sono visto recapitare una mail da un
gruppo di adolescenti dei nostri
oratori, che ponevano la domanda di
cosa fosse per me la libertà.
Immediatamente avrei voluto
rispondere con le parole di Gesù ai
Giudei che avevano creduto in lui:
«Ascoltate la mia parola…
conoscerete la verità… la verità vi
farà liberi…». Poi ho pensato che
sarebbero state solo parole, di quelle
espresse sì con l’autorità del Vangelo,
ma che non scaldano per nulla il cuore.

Difatti, alla fine, questi stessi Giudei
raccolgono delle pietre per scagliarle
contro Gesù: com’è possibile?
Purtroppo dobbiamo ammettere che in
realtà succede proprio così, quando
facilmente riduciamo la nostra fede (e
tutta l’intera vita) a questione di parole
e – lo sappiamo bene – le parole si
sprecano. È invece questione di pratica.

Così è della libertà: è solo un inizio,
tenue come la luce dell’aurora, che ha
bisogno della nostra concreta
decisione perché diventi radiosa
come il giorno e scacci il buio della
nostra pigrizia, il freddo del nostro
disinteresse, il grigiore del nostro
comodo. Fuori di metafora: essere
liberi non consiste nel poter fare quel
che si vuole, quel che suggeriscono i
nostri mutevoli desideri, ma “libero

SOLTANTO UN INIZIO
davvero” è soltanto chi sa mettere in
ciò che fa tutto se stesso, chi sa dare
la vita per ciò in cui crede.

Imparino i nostri ragazzi a guardare
all’esempio di tanti adulti che hanno
raggiunto un alto grado di saggezza,
perché sanno assumersi le proprie
responsabilità, anche a costo di scelte
che fanno discutere. Anche se sempre
più rare, tuttavia persone così ce ne
sono ancora, perlopiù cariche di anni,
anziani … o addirittura vecchi.

 Quest’oggi ho trovato queste
considerazioni su un quotidiano
nazionale.  « Anziani come Ratzinger
(con la sua clamorosa rinuncia
ndr), come Napolitano (con una
decisa presa di posizione in
Germania ndr), come l’esercito di
nonni che tiene in piedi le famiglie
squassate dalla crisi sono figure
insostituibili di un presepe sociale
sano. Non è contro di loro che è
montata la rabbia popolare, ma
contro chi ha sempre solo parlato,
promesso, auspicato e mai fatto. La
vita è un film muto. Contano i gesti,
non i fiati. Gli sguardi stanchi ma fieri
di un Papa e di un Presidente a fine
carriera non hanno bisogno di troppe
spiegazioni. Si impongono con la
forza dirompente dell’esempio che
dona loro quell’autorevolezza senza
la quale si vanifica qualsiasi autorità»
(M. Gramellini, I grandi vecchi).

Certo, come ogni esempio, è solo
un inizio. Non chiede tanto
l’ammirazione delle parole, quanto la
scelta di una vita.

COMUNITA’ PASTORALE S. FRANCESCO D’ASSISI
Parrocchie S. Stefano – Sacro Cuore – S. Alessandro

GESTO DI FRATERNITA’ - QUARESIMA 2013
“Una piantagione per il futuro:”

in cammino verso l’autonomia economica
COSTA D’AVORIO

INCONTRI DI FORMAZIONE
mercoledì 6 marzo

ore 20:45 in sala don Giuseppe
Incontro di formazione al volontariato con Laura ZANFRINI:
“Costruire una società più giusta per guarda-
re oltre la crisi”.



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica      3        TERZA DI QUARESIMA: Ritiro Preadolescenti.
                                 SANT’ALESSANDRO:  Celebrazione dei Vespri alle ore 16:00.

Lunedì           4 SACRO CUORE: Recita del Rosario perpetuo alle ore 15:00.

Martedì        5 Via Crucis in Duomo con l’Arcivescovo. 3° incontro: “E Chinato il capo, consegnò lo spirito”
(Stazioni IX, X,XI)

Mercoledì    6 Incontro di formazione alle 20:45 in sala don Giuseppe con Laura Zanfrini

Venerdì        8 Via Crucis al mattino nelle varie parrocchie.
In S.Anna: Lectio sui Vangeli di Quaresima alle 15 tenuta da don Alberto,  segue
adorazione della Croce fino alle ore 22. Vespri con liturgia della Parola ore 18:30.

Sabato         9 SACRO CUORE: Prima santa Confessione ragazzi di IV primaria alle 15.

Domenica   10        QUARTA DI QUARESIMA: Ritiro Adolescenti.
                                 SANT’ALESSANDRO:  Celebrazione dei Vespri alle ore 16:00.

QUARESIMA 2013QUARESIMA 2013QUARESIMA 2013QUARESIMA 2013QUARESIMA 2013
Terza Domenica di Quaresima

  Abramo  “Io dico quello che ho visto presso
il Padre; anche voi dunque fate quello che
avete ascoltato dal padre vostro” (Gv. 8, 38)

Segno: Dopo il Vangelo due ragazzi metteranno
vicino alla pianta un bastone e dei sandali; sono
i segni del cammino di fede di Abramo
nell’unico Dio che lo ha chiamato e guidato.
Gesto: recita animata del “Padre nostro”.
Mentre l’assemblea recita la preghiera del Padre
nostro una catechista con alcuni bambini di
terza primaria (visto che hanno ricevuto da poco
il “Padre Nostro”) aiuteranno l’assemblea a fare
i gesti
a. Dall’inizio fino a “come in cielo così in

terra”: braccia alzate verso l’alto.
b. Dacci oggi il nostro pane…: sovrapponiamo

le mani, una sull’altra a scodella
c. Come noi li rimettiamo…fino alla fine:

mano nella mano.

GIORNATA DI SPIRITUALITA’
per le famiglie della Diocesi

“La paura o la fede?”
Domenica 17 marzo 2013 dalle ore 9 alle 17

Oratorio San G. Bosco a Giussano
Iscrizioni in:
www.chiesadimilano.it/famiglia/iscrizione
Per informazioni: Anna 347 7872490
Tutte le famiglie sono invitate a partecipare.

PREGHIERA DI QUARESIMA
ABRAMO

Dio é mio Padre e mi ama.
La cosa è davvero straordinaria ed è la fonte di
tutti i doni possibili.
Ho con lui il dono della vita. Ho con lui il dono
della verità. Ho con lui il dono dell’amore.
Soprattutto ho con lui il dono della “casa”.
Siamo fatti non per vivere da soli, siamo fatti di
rapporti con gli altri. Siamo fatti di amore, di
dolcezza, di dono di sé, di reciprocità. Siamo fatti
per andare in una casa dove ci sia un padre e dove
ci siano dei fratelli e delle sorelle, dove nessuno
sia escluso. Siamo fatti per una casa che ci dia il
senso della stabilità, della continuità, del riposo.
Sì, siamo fatti per una casa dove Dio è Padre e
dove tutti gli uomini sono fratelli.

VENERDI’ DI QUARESIMA
Via Crucis

- Sant’Alessandro ore 8:30
- Sacro Cuore ore 8:30; 21:00
- Santo Stefano ore 7:00; ore 9:00

Via Crucis ragazzi
- Sant’Alessandro ore 17:30
- Sacro Cuore ore 16:45
- Santo Stefano ore 17:00

In Sant’Anna: Lectio sui Vangeli  di Quare-
sima alle 15 tenuta da  don Alberto, segue
adorazione della Croce fino alle ore 22.
Vespri con liturgia della Parola alle 18:30.

L’ultima udienza del PapaL’ultima udienza del PapaL’ultima udienza del PapaL’ultima udienza del PapaL’ultima udienza del Papa
Sintesi  dell’ultimo discorso di Papa Benedetto XVI

In questo momento il mio animo si allarga per abbracciare tutta la Chiesa sparsa
nel mondo; e rendo grazie a Dio per le “notizie” che in questi anni del ministero
petrino ho potuto ricevere circa la fede nel Signore Gesù Cristo, e della carità
che circola nel Corpo della Chiesa e lo fa vivere nell’amore, e della speranza che ci apre e ci orienta
verso la vita in pienezza, verso la patria del Cielo. Sento di portare tutti nella preghiera, in un presente
che è quello di Dio, dove raccolgo ogni incontro, ogni viaggio, ogni visita pastorale. Il Vangelo purifica e
rinnova, porta frutto, dovunque la comunità dei credenti lo ascolta e accoglie la grazia di Dio nella verità
e vive nella carità. Questa è la mia fiducia, questa è la mia gioia. Quando, il 19 aprile di quasi otto anni
fa, ho accettato di assumere il ministero petrino, ho avuto ferma questa certezza che mi ha sempre
accompagnato. In quel momento, come ho già espresso più volte, le parole che sono risuonate nel mio
cuore sono state: Signore, che cosa mi chiedi? E’ un peso grande quello che mi poni sulle spalle, ma se Tu
me lo chiedi, sulla tua parola getterò le reti, sicuro che Tu mi guiderai. E il Signore mi ha veramente
guidato, mi è stato vicino, ho potuto percepire quotidianamente la sua presenza. E’ stato un tratto di
cammino della Chiesa che ha avuto momenti di gioia e di luce, ma anche momenti non facili; mi sono
sentito come san Pietro con gli Apostoli nella barca sul lago di Galilea: il Signore ci ha donato tanti giorni
di sole e di brezza leggera, giorni in cui la pesca è stata abbondante; vi sono stati anche momenti in cui
le acque erano agitate ed il vento contrario, come in tutta la storia della Chiesa e il Signore sembrava
dormire. Ma ho sempre saputo che in quella barca c’è il Signore e ho sempre saputo che la barca della
Chiesa non è mia, non è nostra, ma è sua e non la lascia affondare; è Lui che la conduce, certamente
anche attraverso gli uomini che ha scelto, perché così ha voluto. Questa è stata ed è una certezza, che
nulla può offuscare. Ed è per questo che oggi il mio cuore è colmo di ringraziamento a Dio perché non ha
fatto mai mancare a tutta la Chiesa e anche a me la sua consolazione, la sua luce, il suo amore. Siamo
nell’Anno della fede, che ho voluto per rafforzare proprio la nostra fede in Dio in un contesto che sembra
metterlo sempre più in secondo piano. Vorrei invitare tutti a rinnovare la ferma fiducia nel Signore, ad
affidarci come bambini nelle braccia di Dio, certi che quelle braccia ci sostengono sempre e sono ciò che
ci permette di camminare ogni giorno anche nella fatica. Vorrei che ognuno si sentisse amato da quel Dio
che ha donato il suo Figlio per noi e che ci ha mostrato il suo amore senza confini. Vorrei che ognuno
sentisse la gioia di essere cristiano. Ringraziamo il Signore di questo ogni giorno, con la preghiera e con
una vita cristiana coerente. Dio ci ama, ma attende che anche noi lo amiamo! Vorrei che il mio saluto e
il mio ringraziamento giungesse poi a tutti: il cuore di un Papa si allarga al mondo intero. Sì, il Papa non
è mai solo, ora lo sperimento ancora una volta in un modo così grande che tocca il cuore. Il Papa
appartiene a tutti e tantissime persone si sentono molto vicine a lui. In questi ultimi mesi, ho sentito che
le mie forze erano diminuite, e ho chiesto a Dio con insistenza, nella preghiera, di illuminarmi con la sua
luce per farmi prendere la decisione più giusta non per il mio bene, ma per il bene della Chiesa. Ho fatto
questo passo nella piena consapevolezza della sua gravità e anche novità, ma con una profonda serenità
d’animo. Amare la Chiesa significa anche avere il coraggio di fare scelte difficili, sofferte, avendo
sempre davanti il bene della Chiesa e non se stessi. Non ritorno alla vita privata, a una vita di viaggi,
incontri, ricevimenti, conferenze eccetera. Non abbandono la croce, ma resto in modo nuovo presso il
Signore Crocifisso. Non porto più la potestà dell’officio per il governo della Chiesa, ma nel servizio della
preghiera resto, per così dire, nel recinto di san Pietro. Ringrazio tutti e ciascuno anche per il rispetto e la
comprensione con cui avete accolto questa decisione così importante. Io continuerò ad accompagnare il
cammino della Chiesa con la preghiera e la riflessione, con quella dedizione al Signore e alla sua Sposa che ho
cercato di vivere fino ad ora ogni giorno e che voglio vivere sempre. Vi chiedo di ricordarmi davanti a Dio, e
soprattutto di pregare per i Cardinali, chiamati ad un compito così rilevante, e per il nuovo Successore
dell’Apostolo Pietro: il Signore lo accompagni con la luce e la forza del suo Spirito. Invochiamo la materna
intercessione della Vergine Maria Madre di Dio, a Lei ci affidiamo, con profonda fiducia. Cari amici Dio guida
la sua Chiesa, la sorregge sempre anche e soprattutto nei momenti difficili. Non perdiamo mai questa visione
di fede, che è l’unica vera visione del cammino della Chiesa e del mondo.     Grazie!


